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CESANO MADERNO
di Gabriele Bassani

Quest’estate erano ancora
nell’angoscia di non conoscere
il loro destino, dopo un anno di
chiusura del supermercato in
cui hanno lavorato, ma giovedì
prossimo, prima della chiusura
di questo 2019, gli ex dipenden-
ti dell’IperDì di Cesano saranno
di nuovo al lavoro, con la divisa
de “il Gigante”.
Fissata la data: il 12 dicembre
apre il nuovo supermercato “Il
Gigante” di via San Benedetto,
a ridosso dell’uscita della Mila-
no-Meda. Qui torneranno a lavo-
rare con contratto a tempo inde-
terminato tutti i trentaquattro di-
pendenti che in questi mesi si
erano trovati senza occupazio-
ne al termine della cassa inte-
grazione, seguita alla chiusura
del settembre 2018.
Rientreranno in uno spazio di
2.500 metri quadri totalmente
rinnovati con nove casse a cui si
aggiungo quattro fast lane per i
pagamenti rapidi e un’area risto-
ro da quaranta posti a sedere.
Quella di Cesano Maderno sarà
la quarta delle sei riaperture di
ex supermercati a marchio Su-
perDì-IperDì rilevati dal gruppo
italiano fondato nel 1972 e di cui
è attualmente presidente Gian-
carlo Panizza.
In tutto sono stati riassorbiti da
“Il Gigante” ben centottantuno
dipendenti.
«In un momento di instabilità
economica, in cui si registrano

crisi occupazionali, noi siamo
comunque positivi e crediamo
sia importante continuare ad in-
vestire» spiega Giorgio Panizza.
«Evitare a molte famiglie la diffi-
coltà di un licenziamento - conti-
nua Panizza - ci è parso dovero-
so per ripartire insieme nel se-
gno della concretezza, dell’inno-

vazione e del legame con il terri-
torio».
Soddisfazione negli ex dipen-
denti SuperDì, che hanno ritro-
vato il loro posto di lavoro sotto
la nuova insegna: «C’è entusia-
smo per questa nuova riparten-
za, abbiamo visto molta serietà,
impegno e idee innovative nella
nuova proprietà e noi finalmen-
te abbiamo ritrovato un contrat-
to di lavoro stabile» dice Gianni
Formenti, che nei mesi di gran-
de difficoltà si era fatto portavo-
ce dei lavoratori di questo pun-
to vendita.
Qui nel pieno della crisi erano
intervenuti anche i consiglieri
regionali Gianmarco Senna, An-
drea Monti e Gigi Ponti, oltre al
sindaco Maurilio Longhin, per af-
frontare una situazione partico-
larmente difficile rispetto ad al-
tri punti vendita, sia per l’am-
piezza della superficie di vendi-
ta, che inizialmente vantava an-
che una licenza regionale supe-
riore ai 2.500 metri quadri, che
per i vincoli immobiliari.
L’accordo con la nuova proprie-
tà è stato frutto di un difficile la-
voro di mediazione che ha coin-
volto Regione Lombardia e Co-
mune di Cesano Maderno e che
si è sbloccato in pieno agosto.
Tante le novità introdotte
nell’immobile di Cesano Mader-
no, con una progettazione basa-
ta sul rispetto per l’ambiente:

dall’impiantistica di illuminazio-
ne a led, al moderno impianto di
condizionamento e refrigerazio-
ne.
La produzione di pane e snack
avverrà con forni alimentati con
pellet anziché con gas.
Il nuovo format del supermerca-
to “Il Gigante” mette in risalto il
“fresco”, dall’ortofrutta alla ma-
celleria, passando per la pesche-
ria, la salumeria, la pasticceria e
la gastronomia.
È annunciata a breve anche l’at-

tivazione del servizio “drive”
per effettuare la spesa online e
ritirarla all’orario prescelto da
un ingresso riservato, opzione
che potrà sfruttare al meglio la
vicinanza alla superstrada Mila-
no-Meda.
In quella che diventerà la galle-
ria del punto vendita, saranno
prossimamente aperte anche al-
tre attività: una lavanderia/sarto-
ria, un parrucchiere, una para-
farmacia e un centro analisi.
“Il Gigante” è socio di Selex
Gruppo Commerciale, la terza
realtà italiana della distribuzio-
ne moderna e conta oltre ses-
santa centri commerciali, iper-
mercati, supermercati di prossi-
mità e negozi in franchising.
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«Nessuno ci chiede più aiuto»
Cancellato il fondo disoccupati

L’Amministrazione stupita
Lo aveva istituito
dopo le crisi K-Flex e Linkra

 Lavoro

CORNATE

Zero richieste, Cornate taglia il
fondo disoccupati. «Ci abbiamo
pensato bene, ma dopo un lun-
go silenzio abbiamo revocato le
risorse», spiega Fabio Quadri,
assessore alla Qualità. All’inizio
erano 30mila euro, poi vista la
penuria di domande erano state
dimezzate, 15mila. Alla fine, so-
no state tolte. «Solo nove fami-
glie ci hanno chiesto aiuto attra-
verso il fondo, le domande sono
state tutte accolte. Infine, più
nulla». «Con la crisi Compel-Lin-

kra e i suoi oltre cento cassa in-
tegrati pensavamo di doverle in-
crementare e invece abbiamo
dovuto prendere atto che nessu-
no si è più fatto avanti». Si teme
per pudore. «La circostanza è
ancora più strana alla luce del
fatto che per ottenere aiuto non
era necessario presentare
l’Isee. Bastava certificare la con-
dizione di disoccupazione in se-
guito al licenziamento di
un’azienda in crisi, di mobilità o
di essere parte di un program-
ma di ammortizzatori».
L’iniziativa era nata dopo la delo-
calizzazione K-Flex, l’azienda di
Roncello che ha chiuso lascian-
do in mezzo alla strada 187 per-
sone, tutte della zona. I sindaci
avevano sospeso il pagamento
di mense e servizi per le fami-

glie coinvolte nella vertenza e
pure quello delle tasse comuna-
li. Alcuni avevano varato contri-
buti ad hoc, nel gruppo Corna-
te. Non nuovo a iniziative inno-
vative sul fronte del welfare.
Nel 2017 aveva restituito risor-
se extra recuperate dalla causa
allo Stato, vinta dalla Giunta,
per il calcolo delle compensa-
zioni Ici (Imposta comunale su-
gli immobili), «sull’emergenza
numero uno dei nostri tempi: la
precarietà, che si sposta dalla
fabbrica a casa, minando la so-
pravvivenza stessa della fami-
glia», sottolinea l’assessore. A
chi si trovava con il posto a ri-
schio erano state rimborsate Ta-
ri, trasporto scolastico, mensa,
pre e post-scuola. I debiti non
sono stati congelati come in al-
tri centri brianzoli, ma cancella-
ti, con effetto retroattivo. Una
misura valida per tutti i cornate-
si ovunque lavorassero e non so-
lo per le ditte con sede in città.
 Bar.Cal.

Il centro commerciale riaprirà
su una superficie di 2.500
metri quadrati rimessi a nuovo

SOLLIEVO

I dipendenti erano
reduci da mesi
di cassa integrazione
e scoramento
in seguito alla chiusura
del settembre 2018

Apre “Il Gigante”, una boccata d’ossigeno
Tutti i 34 dipendenti dell’IperDì sono stati riassorbiti dalla nuova struttura commerciale che verrà inaugurata giovedì prossimo

Gianni Formenti,
portavoce
dei dipendenti:
«C’è grande
entusiasmo,
vediamo molta
serietà»


